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ANNO XXIX - N° 3 DEL 13 GENNAIO 2013 - BATTESIMO DEL SIGNORE - ANNO C - BIANCO 

Calendario della Settimana 
 
Domenica 13 S. Ilario; S. Remigio 
Lunedì 14 S. Malachia pr.; S. Felice di Nola 
Martedì 15 S. Secondina; S. Romedio; S. Mauro 
Mercoledì 16 S. Marcellino I; S. Tiziano 
Giovedì 17 S. Antonio abate; S. Roselina; S. Giuliano 
Venerdì 18 S. Prisca; S. Margherita d’Ungheria 
Sabato 19 S. Germanico; Ss. Mario e f.; S. Bassiano 

Il cielo si aprì   
mons. Vincenzo Paglia 

 

n quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a 

Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il 

Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con 

acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono 

degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spi-

rito Santo e fuoco». Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva 

battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in 

preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito San-

to in forma corporea, come una colomba, e venne una voce 

dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio 

compiacimento».  

 
La festa del battesimo di Gesù continua la serie delle 
manifestazioni del Signore. Gesù, ormai trentenne, la-
scia Nazareth e si reca dal Battista che battezza nel fiu-
me Giordano. C'è un grande numero di persone. 
  Scrive Luca che tutto il popolo "era in attesa" di 
un mondo diverso, di ascoltare una parola nuova, vera. 
In molti lasciavano le loro case e gli abituali impegni 
per andare da questo profeta. Non si può attendere un 
mondo nuovo se si continua a fare tutto come prima, se 
si resta uguali a se stessi. Anche Gesù abbandonò casa, 
terra, occupazioni e raggiunse quel predicatore. C'è bi-
sogno di muoversi, almeno interiormente, per avvicinar-
si al Signore. Gesù arriva in mezzo a quella folla che sta 
ascoltando il Battista e si mette in fila come tutti, in at-
tesa del suo turno per il Battesimo. Giovanni, con il 
cuore ormai affinato dalla preghiera e con gli occhi alle-
nati sulle Scritture, appena lo vede intuisce che è colui 
al quale egli non è degno neppure di sciogliere i lacci 
dei suoi sandali. Secondo la narrazione di Matteo, Gio-
vanni si schernisce e non vuole battezzarlo. Ma deve 
cedere di fronte all'insistenza di Gesù. Nel Battesimo la 
prima manifestazione è quella dell'umiltà di Gesù. Si 
potrebbe dire che l'umiltà del bambino non è diminuita 
con la crescita. Per noi avviene esattamente l'opposto: 
più cresciamo più ci sentiamo forti e indipendenti. Gesù 
adulto, si mette in fila e si lascia battezzare. Mentre Ge-
sù si immerge nell'acqua, si aprono i cieli. E' il momen-
to atteso da Isaia: "Se tu squarciassi i cieli e scendes-
si!" (63,19). Scrive Luca: "il cielo si aprì e scese su di 

lui lo Spirito Santo".  Il cielo triste degli uomini viene aper-
to e si può guardare oltre; un nuovo orizzonte interviene 
nella vita degli uomini e si possono udire parole mai udite: 
"Tu sei il mio figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto". 
Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo scendono tra gli uomini 
e ci mostrano il loro amore. Il cielo non è più chiuso e Pao-
lo può scrivere a Tito: "Carissimo, è apparsa la grazia di 
Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli uomini". Beati noi 
se ci accostiamo al Vangelo: anche noi udremo la voce del 
Padre che ci chiama a far parte della sua famiglia, come 
figli diletti. 
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RICORDIAMO 
 
Adorazione Eucaristica 
Tutti i mercoledì dalle ore 17,00 alle 18,00 (Chiesa 
Parrocchiale); 
Tutti i giovedì, dalle ore 18,00 alle 19,00 (Cappella 
Suore Gesù Redentore); 
Tutte le domeniche dalle ore 18,30 alle ore 19,30 
(Cappella Suore Francescane Figlie della Misericor-
dia. 
 
Preghiera comunitaria (Chiesa Parrocchiale) 
Tutti i giorni dalle ore 17,30 Santo Rosario; 
Tutti i venerdì (salvo imprevisti), dalle ore 15,00 Pre-
ghiera nell’Ora della Misericordia.  

La voce della Diocesi 

 
La Parrocchia, in collaborazione con tutta la Vicaria 
(Mentana – Monterotondo), sta organizzando, per Do-
menica 03 marzo 2013, il Pellegrinaggi a Vescovio, 
nell’ambito dell’Anno della Fede. Alle ore 14,00 si 
partirà da Piazza Varisco per ritrovarsi con tutti i fe-
deli alle 15,00. Per informazioni e prenotazioni rivol-
gersi in segreteria, anticipando la quota di euro 8,00.  



Defunti 
 
Grasso Carmela, 68 
Ergeco Maria, 78 
D’Ippolito Domenico, 85 
Chianella Maria, 75 
 

Battesimi 
 
Ottaviani Edoardo  

Dal Calendario Parrocchiale 

Triduo di sant’Antonio Abate (dal 14 gennaio ci prepa-
riamo alla sua festa): 
− ore 17,30 Rosario 
− ore 18,00 S. Messa e preghiera giornaliera. 
 
Mercoledì 16 gennaio  
Adorazione vocazionale (alla vita religiosa)  

ore 17,00 Esposizione Eucaristica. Adorazione guidata 
dalle Suore Francescane Figlie della Misericordia. 
ore 18,00 S. Messa e preghiera giornaliera. 
 
Giovedì 17 gennaio  
Festa di sant’Antonio Abate  
ore 17,30 Rosario 
ore 18,00 S. Messa, benedizione dell’acqua lustrale e 
del sale. 
Al termine della celebrazione verranno presentati i “dolci 
di sant’Antonio”. 
ore 20,15 Preghiera con il Rinnovamento dello Spirito 
ore 21,15 S. Messa, preghiera per i malati gravi e in 
suffragio delle vittime d’incidenti stradali. In parrocchia 
potrete lasciare i nominativi dei malati o dei defunti per i 
quali si pregherà insieme.  
 
Dal 18 al 25 gennaio Settimana di Preghiera per l’Unità 

dei Cristiani   

Per l’ottavario, nella Messa delle ore 18,00, si pregherà per 
l’unità dei cristiani. Invitiamo tutti i fedeli a pregare e of-
frire sacrifici per questa intenzione. 
 
Domenica 20 gennaio  
Il Gruppo Francescano (O. S. F. ) propone una giornata di 
riflessione. 
ore 16,30 Catechesi: “Il Dio Trino: relazione intra ed 
extra”. 
ore 17,30 Secondi Vespri 
ore 18,00 S. Messa domenicale  

MESSA SETTIMANALE NELLE CASE DI CURA 
 
Martedì 15 gennaio, ore 16,00,   
presso Nomentana Resort 1, in via Nomentana n. 265 

Dall’11 ottobre 2012, viviamo l’Anno della Fede. Richiameremo 

i dati della fede pubblicando in questa rubrica, di settimana in 

settimana, il Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica. 

 

LA SACRA SCRITTURA 
 

 
21. Quale importanza ha l'Antico Testamento per i cristiani? 

121-123 

I cristiani venerano l'Antico Testamento come vera Parola di 
Dio: tutti i suoi scritti sono divinamente ispirati e conservano un 
valore perenne. Essi rendono testimonianza della divina pedago-
gia dell'amore salvifico di Dio. Sono stati scritti soprattutto per 
preparare l'avvento di Cristo Salvatore dell'universo. 

 22. Quale importanza ha il Nuovo Testamento per i cristia-

ni? 

124-127 
139 

Il Nuovo Testamento, il cui oggetto centrale è Gesù Cristo, ci 
consegna la verità definitiva della Rivelazione divina. In esso i 
quattro Vangeli di Matteo, Marco, Luca e Giovanni, essendo la 
principale testimonianza sulla vita e sulla dottrina di Gesù, costi-
tuiscono il cuore di tutte le Scritture e occupano un posto unico 
nella Chiesa. 

 23. Quale unità esiste fra Antico e Nuovo Testamento? 

128-130 
140 

La Scrittura è una, in quanto unica è la Parola di Dio, unico il 
progetto salvifico di Dio, unica l'ispirazione divina di entrambi i 
Testamenti. L'Antico Testamento prepara il Nuovo e il Nuovo dà 
compimento all'Antico: i due si illuminano a vicenda. 

 24. Quale funzione ha la Sacra Scrittura nella vita della 

Chiesa? 

131-133 
141 

La Sacra Scrittura dona sostegno e vigore alla vita della Chiesa. 
È, per i suoi figli, saldezza della fede, cibo e sorgente di vita 
spirituale. È l'anima della teologia e della predicazione pastorale. 
Dice il Salmista: essa è «lampada per i miei passi, luce sul mio 
cammino» (Sal 119,105). La Chiesa esorta perciò alla frequente 
lettura della Sacra Scrittura, perché «l'ignoranza delle Scritture è 
ignoranza di Cristo» (san Girolamo). 

(segue) 

In occasione della festa dell’Epifania, i bambini del 
catechismo hanno consegnato i salvadanai per la rac-
colta “La santa infanzia”. Sono stati donati € 620. 


